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Massa 

Farmoplant 
chiusa 
per sempre 
• • MASSA, La Farmoplant 
sarà smantellata e non ripren
derà alcuna attività La notizia 
è arrivata alla vigilia di Natale 
e ha (atto tirare un sospiro di 
sollievo agii abitanti di Massa 
e della zona 

L'in formazione è stata for
nita dal liquidatore della so
cietà, Aldo Gallo al sindaco 
della città, Mauro Pennac-
chiotti. «E il miglior regalo di 
Natale che potessimo riceve
re», ha dichiarato il primo cit
tadino dì Massa. La chiusura 
dovrebbe riguardare - come 
ha detto lo stesso sindaco -
anche l'inceneritore, per il 
quale si era ventilata, nei gior
ni scorsi, una ripresa del fun
zionamento ai fini della bo
nifica del territorio. L'ipotesi 
di rimettere in funzione l'ince
neritore, che, per dieci anni -
è entrato in piena attività prò* 
prio nel 1978 - era stato il 
simbolo dell1 inquinamento 
provocato dalla fabbrica della 
Montedison, aveva provocato 
non poche reazioni negative. 
La gente è, giustamente, dì-
ventata diffidente e ha temuto 
che riacceso, sia pure tempo
raneamente, l'alto camino po
tesse poi continuare a riversa
re nell'aria i suoi veleni. Era 
stato proprio il sindaco a di
chiarare che, se si fosse realiz
zata l'ipotesi di riaccendere 
l'inceneritore, sarebbe stato il 
primo a scendere in piazza as
sieme alla gente per manife
stare l'opposizione della città. 

Ora, alla vigilia di Natale, è 
arrivata ta conferma ufficiale 
che la Farmoplant verrà sman
tellata. E l'incubo finisce. Co
me si ricorderà il 25 ottobre 
del 1987 un referendum po
polare decise, con 70 mila vo
ti, la chiusura della fabbrica. 
Toccò al sindaco l'atto ufficia
le, ma la Montedison ricorse 
al Tar e la fabbrica fu riaperta. 
Era proprio ti Natale 1987. Tra 
corsi e ricorsi, chiusure, licen
ziamenti e manifestazioni si 
giunse a quel terribile 17 lu
glio di quest'anno quando si 
verificò una nuova fuga di so
stanze chimiche. La fabbrica 
fu chiusa definitivamente, ma 
non ufficialmente e soprattuu-
to rimaneva il dubbio sull'in
ceneritore. Qualcuno propose 
dì riaprirlo e dì rimetterlo in 
funzione per bruciare i bidoni 
di rifiuti della nave "Zanoo-
bta'Lche, per lunghe settima
ne, si era fermata davanti al 
porto chiedendo alle autorità 
italiane un Intervento di soc
corso. L'idea di riaprire l'ince
neritore fu scartata e la "Za-
noobìa" raggiunse Genova. 
Ora l'annuncio del liquidatore 
della società rende tutti più 
tranquilli, 

In tutta Italia un Natale dal clima mite 

Bene il turismo, ma delusi gli sciatori 
Abbondante folklore e gare 
di solidarietà per Armenia e immigrati 

Fiocca la neve finta 
su queste feste dell'88 I partecipanti al «XXVII cimento inventale» di Alassio 

Cielo limpido, clima mite: è il regalo che hanno 
ricevulo gli italiani per il Natale dell'88. La «variabi
le impazzita» di queste feste è la neve: abbondante 
sull'Etna e discreta sui monti del Centro-Sud, sì 
nega invece agli sciatori di Cortina. Mezzo milione 
di stranieri in visita nella penìsola. Fra tradizioni e 
presepi viventi, bussa l'attualità: si sottoscrive per 
l'Armenia, si festeggiano gli immigrati africani. 

SIMONE TREVES 

m ROMA. I più contenti, gli 
operatori turistici: l'indotto, 
per questi giorni di festa, arri
verebbe a 8.000 miliardi dì li
re. Tanto hanno speso per 
partire o affittare case i 5 mi
lioni e mezzo di italiani che 
hanno deciso di far Natale 
fuori casa, e il mezzo milione 
di stranieri che ha deciso dì 
impiegare le festività per un 

•viaggio in Italia* alla Goethe, 
visitando le nostre città d'arte 
e, in gran numero, Capri, 
Ischia e la costiera amalfitana. 
Dall'euforia delle entrate lu
crose sono esclusi, però, pro
prio gli albergatori della, più 
chic delle capitali della neve: 
Cortina d'Ampezzo. Qui ter
mometro sopra oli otto gradi, 
la giornata del 25, e un terzo 

di chalet e stanze d'hotel an
cora da affittare. La neve arti
ficiale, d'altronde, ha fatto per 
forza di cose la sua comparsa, 
in questi giorni, su gran parte 
dell'arco alpino: al Sestriere, 
sulle Dolomiti, in Val D'Aosta, 
mentre in Piemonte su 300 
impianti di nsalita ne sono sta
ti attivati solo 90. Situazione 
analoga all'Abetone. Bizzarria 
meteorologica ha voluto inve
ce che a godere d'una candi
da e spessa coltre siano stati i 
siciliani, su Etna e Madonie, e 
f marchigiani, sui monti del
l'Ascolano. 

Natale non è solo slalom e 
spazzaneve. E, per un giorno, 
magari solo a parole, buoni 
sentimenti e solidarietà. A ri
chiamarli, in collegamento di
retto con le televisioni di 51 
paesi dei 5 continenti, è stato 

Giovanni Paolo II. Il papa, la 
mattina del 25, affacciandosi 
su una piazzd San Pietro in cui 
erano accalcati 60.000 fedeli, 
ha richiamato alla preghiera 
collettiva per due tragedie at
tuali: «I malati di Aids, chiama
ti a sfidare non solo la minac
cia del morbo, ma anche la 
diffidenza di un ambiente so
ciale Impaurito e istintivamen
te sfuggente», e «quanti sono 
stati colpiti in Armenia dal di
sastroso sisma», come ha ri* 
cordato Wojtyla. Fra le tv pre
senti a registrare la sua omelia 
c'era, per la prima volta, una 
rete sovietica: quella della Li
tuania. Armenia, immigrati e 
palestinesi sono stali d'altron
de ì soggetti «preferiti», que
st'anno, delle iniziative bene
fiche natalizie. I detenuti del 
nuovo carcere di Opera, a Mi

lano, hanno consegnato fondi 
per i terremotati sovietici al 
cardinal Martini, in visita pres
so di loro. Sottoscrizioni in 
molti comuni, fra cui quelli 
dell'lrpinia, mentre a Cadone-
ghe, in provincia di Padova, 
gli abitanti hanno devoluto i 
fondi delle luminarie per vive
ri e medicinali. E nell'Italia or
mai permeata dal terzomon-
do dell'immigrazione - que
st'anno, qua e là, sì sono cele
brate feste africane e medio
rientali: cibo musulmano al 
pranzo per «bisognosi* allesti
to come consuetudine all'O
pera cardinal Ferrari di Mila
no, danze africane in discote
ca, a Reggio Emilia, con la 
Fgci. A Modena il sindaco Al
fonsina Rinaldi ha invitato a 
pranzo per santo Stefano nel 
palazzo del Comune i lavora

tori extra-europei. A Pescara, 
teatro pochi giorni fa dell'ulti
mo episodio di razzismo (l'a
fricano, architetto e disoccu
pato, esposto in vetrina come 
manichino), ieri sera torce e 
musiche nigeriane per una 
fiaccolata di sapore espiato
rio. 

E poi il Natale delle prote
ste, delle novità o delle stra
nezze. Festa con una fetta di 
pandolce, nel porto di Geno
va, peri dieci marittimi libane
si e siriani della «Zanoobia», 
che da mesi non scendono 
dalla nave dei veleni. Fiacco
lata antidroga a Orbassano e 
Collegno, comuni falcidiati 
dalla morte bianca. Presepe di 
rottami per i cittadini di San
t'Antonio, villaggio spazzato 
via dalla tragedia della Val Po-
la. E, invece, luminarie e un 

profluvio di elettrodomestici a 
Filicudi, isola delle Eolie che 
da questo Natale assapora, fi
nalmente, il gusto dell'elettri
cità. Gli italiani più lontani, 
quelli che stanno al Polo Sud 
per la quarta spedizione no
strana in Antartide, grazie a 
uno sponsor, la ditta Ligabue 
di Venezia, hanno mangiato 
salmone e - vero lusso al Polo 
- verdure miste. Come tradi
zione vuole, un gruppo di co
raggiosi s'è gettato a Mondel
lo nelle acque marine, per un 
bagno fuori-stagione. 

in tema dì folklore, il prima
to incontrastato resta del pre
sepe. 11 più artistico quello di 
Cuciniello, a Napoli, tornato 
alla luce dopo il restauro. Il 

Kù profumato quello di Spel-
, fabbricato con un milione 

e mezzo di petali di fiori. Il più 
•sub» nel Lago Maggiore, tre 
metri sott'acqua. 

Saint Vincent 

Con 3.000 lire 
vince 
500 milioni 
• i SAINT VINCENT (/tosa* 
Con una giocala da tremila li
re un giovane ha «banca-
to>.la notte dì Natale, il «Ja-
ckpot* del casinò di Saint Vin
cent, in Valle d'Aosta, vincen
do poco meno dì mezzo mi
liardo di lire. Il «Jaclcpot> o 
«totalizzatore» è una combi
nazione inventata negli ultimi 
anni e consiste nell'accanto
namento di 20 lire per ogni 
gettone totalizzatore a display 
luminoso posto alla sommità 
di un gruppo di .macchinet
te.. I «Jackpot. per la clientela 
del casini valdostano sono 
complessivamente cinque e, 
dopo la vincita natalizia, at
tualmente le somme a disposi
zione dei lonunati variano da 
un minimo di un milione a 
cento milioni. L'anonimo gio
catore era in compagnia di un 
gruppo di amici e poco prima 
delle 3 di notte ha voluto cam
biare in gettoni l'equivalente 
di 20mlla lire, azzeccando poi 
la combinazione giusta nella 
«slot-machine.: una succes
sione di cinque 7 che ha (alto 
scattare II totalizzatore con
sentendogli di vincere esatta
mente 454 milioni e 281 mila 
lire. 

Il dramma a Sassari alla vigilia di Natale 

Uccide ramante, si suicida 
e il suo cuore viene trapiantato 
Si è conclusa con un gesto di solidarietà umana la 
tragedia esplosa la vigilia di Natale a Padru, in provin
cia di Sassari. Un allevatore si è sparato un colpo di 
pistola dopo aver ucciso l'ex amante. Poche ore do-
pò il cuore dell'uomo è stato trapiantato ad un impie
gato napoletano. L'operazione è stata eseguita nell'o
spedale «Monaldi» della città partenopea. Trapiantate 
anche le cornee e un rene del suicida. 

• • OLBIA. Giovanni Addis, 
un allevatore di 42 anni di Pa
dru, in provincia di Sassari, 
aveva deciso di farla finita con 
la sua ex amante: la donna, 
Sebastiana Sanna, 42 anni, an
che lei di Padru, non voleva 
riallacciare la relazione. L'uo
mo quindi, la vigilia di Natale, 
si è appostato sulla statale 125 
e ha atteso la macchina su cui 
viaggiava Sebastiana Sanna 
con il figlio Patrick, 14 anni, 
nato dal matrimonio con un 
tedesco che lei aveva cono

sciuto quando era emigrata in 
Germania. Addis ha fatto fer
mare l'auto e poi a bruciapelo 
ha sparato alcuni colpi di pi
stola che hanno ucciso sul 
colpo la donna. Quindi si è 
avvicinato l'arma alla tempia e 
ha fatto partire un altro colpo. 
Il piccolo Patrick ha assistito 
alla terribile scena rimanen
done chioccato, ma illeso. 
L'uomo, ancora in vita, è stato 
trasportato all'ospedale di Ol
bia dove è entralo in coma ir

reversibile e dopo alcune ore 
è deceduto. 

A quel punto è scattata la 
solidarietà umana che ha tra
mutato la tragedia in un mo
mento dì speranza per altre 
tre persone. Infatti i parenti 
dell'allevatole hanno autoriz
zato il prelievo di alcuni suoi 
organi: il cuore, un rene 0'al
tro era lesionato) e le cornee. 
I sanitari dell'ospedale di Ol
bia hanno avvertito immedia
tamente i colleghi del «Monal
di* di Napoli, dove opera l'e
quipe del dipartimento dì chi
rurgia e cardiologia della pri
ma facoltà di medicina dell'u
niversità partenopea, diretta 
dal professor Maurizio Cotru-
fo. Alcuni sanitari sono partiti 
all'alba di Natale per la Sarde
gna e dopo un'ora erano di 
ritomo a Napoli con il cuore 
di Giovanni Addis. Alle 8,30 il 

dottor Cotrufo e ì suoi assi
stenti hanno iniziato a operare 
Franco Esposito, un impiega
to napoletano di 32 anni, spo
sato con una figlia, il più grave 
dei pazienti in attesa di una 
donazione. L'intervento su 
Esposito, malato di cardio
miopatia dilatativa, a cui due 
anni fa erano state sostituite la 
valvola aortica e quella mitra-
lica, è durato dieci ore, con 
risultati positivi. 

«È stato uno dei Natale più 
belli che abbiamo vissuto -
hanno commentato i sanitari 
uscendo dalla sala operatoria. 
Le condizioni di Esposito so
no buone e speriamo di stac
carlo dall'apparecchio respi
ratore entro 24 ore». Con 
quello di Natale salgono a ot
to i trapianti effettuati in que
sto 1988 al «Monaldi». Tutti t 
pazienti godono ottima salute 

e hanno voluto festeggiare la 
loro «nuova vita* con un brin
disi assieme all'equipe del 
dottor Cotrufo la vigilia di Na
tale. 

Mentre a Napoli i sanitari 
davano una nuova vita all'im
piegato, altri erano impegnati 
nel trapianto del rene e delle 
cornee dell'allevatore sardo. 
II primo organo è stato dona
to a Liliana Fenu, una giovane 
casalinga de La Maddalena in 
dialisi da tempo e in lista d'at-

II professore 
Maurizio 
Cotrufo 
che ha 
eseguito 
il trapianto 

tesa. L'operazione è stata ese
guita a Roma. Le cornee, inve
ce, sono state trapiantate dal 
primario della clinica oculisti
ca dell'università di Sassari, 
Franco Carta, a Giovanni Fe
nu, 21 anni di Morgongiori 
(Oristano) e a Lucia Uscidda, 
40 anni, di Tempio (Sassari). 
Tutti i pazienti stanno bene. 

A 24 ore di distanza le con
dizioni di Franco Esposito so
no considerale, dai sanitari 
del «Monaldi*, soddisfacenti. 

«Cuore nuovo» a Pavia 
Sedicenne si schianta 
con la sua moto 
Subito operato un ragazzo 
e a PAVIA. Marco Maistrel-
lo, 15 anni; di tegnago, ha 
da ieri un cuore nuovo. L'o
perazione è stata praticata 
nella notte di Natale al Poli
clinico San Matteo di Pavia 
dal primario della divisione 
cardiochirurgica, Mario Vi
gano. Il ragazzo era grave, 
soffriva dalla nascita di car
diopatia ipertrofica, ed era 
da tempo ricoverato nella 
struttura ospedaliera. 

Il donatore del cuore di 
Marco è un ragazzo di 16 
anni di Zerbo, un piccolo 
paese della provincia di Pa
via. Diego Salomone, 16 an
ni. studente del liceo scien
tifico «Tarameli!., mono per 
un incidente stradale, Si è 
scontrato nella notte di gio
vedì scorso con la sua moto 
con un'altra moto, guidata 
da una ragazza, morta sul 

colpo. 
Diego e stato portato in 

coma all'ospedale ed alla 
sua morte i genitori hanno 
autorizzato la donazione 
del cuore del ragazzo, dei 
reni, del pancreas e delle 
cornee. Gli organi sono stati 
inviati agli ospedali di Ge
nova e Bologna. Il trapianto 
che ha reso a Marco la pos
sibilità di vivere è il centodi-
ciassaiteslmo che viene 
praticato al Policlinico d i 
Pavia dal 1985. L'operazio
ne di «pspjanto» de fo rgmo 
da inserirete cominciata alle 
21.30 del giorno di Natale 
ed il trapianto si è concluso 
all'una di notte, 

I genitori di Marco sorto 
ancora a Legnago. Padre e 
madre del giovane donato
re preferiscono il silenzio 
sul generoso gesto che con
sentirà di salvare altre vile. 

E intanto c'è chi prepara il Carnevale-
Viareggio inventa 
il banchetto 
più lungo d'Europa 
~ " MARIA ROSA CALDERONI 

• I ROMA «Andasti, o giovi
nastro, al gran veglione», que
sto il tema di uno di quei «carri 
memorabili», racconta Mario 
Tobia con nostalgia e tenerez
za nel bel volume «Il Carneva
le di Viareggio», Mondadori 
editore, che la Fondazione 
dello stesso Carnevale ha pre
sentato alla stampa, insieme 
al programma 1989 della ine
sauribile manifestazione. 

•per secoli - racconta lo 
' scrittore - Viareggio fu un ab
bandonato padule, vi impera
va la malaria e la morte..». Ar
rivò infine una benedizione. 
Arrivò lo Zendrini, matemati
co della Serenissima Repub
blica di Venezia. Lui «meditò 
sul luogo, tradusse in disegno 
le sue idee e ordinò "le cata-
ratte a bilico"; queste "porte" 
salvarono Viareggio, la resero 
sana, la malaria fu estinta, la 
terra cominciò a popolarsi». 

Non si capisce nulla del 
Carnevale di Viareggio, se 
non si tratteggia anche solo 
un poco la storia del luogo 
dove è nato, scrive sempre 
Toblno, Risanata la zona, ì via-
reggini cominciarono a lavo
rare, erano pescatori, marmai. 
maestri d'ascia. Nascono pri
ma le piccole barche, le ge
melle paranze, poi viene il na
vicello, buono per trasportare 
il marmo da Carrara, poi il tra-
baccolo, inline arriva il «perio
do glorioso delle grandi bar
che, che divennero famose in 
tutti i porti, ì brigantini-goletta, 
i barcobestla». 

Sorge allora anche una Via

reggio balneare, i viareggini 
sono poveri e conducono una 
vita modesta, ma d'estate «ar
rivano i signori, si aprono gli 
ombrelloni sulla spiaggia, sor
ridono in costume da bagno 
belle fanciulle e maestose si
gnore». «Come i ricchi se la 
godono», i viareggini lo vedo
no bene; ed è appunto per 
imitare almeno per qualche 
giorno la bella vita e il gran 
divertimento dei privilegiati 
villeggianti, che si fa strada l'i
dea del Carnevale, «un Carne
vale nato dal popolo, da que
sto nutrito, abbeverato» Era il 
1873, precisamente alle ore 
14 di martedì 25 febbraio, 
quando una comitiva di giova
ni frequentatori del Regio Ca
sino inizia a sfilare con carri 
addobbati di fiori e festoni 
lungo la via Regia. Il Carneva
le di Viareggio è nato. 

Questa, che la Fondazione 
è venuta a presentare a Roma, 
è appunto la 116ma edizione, 
una creatura ormai nobile e 
vetusta, carica di «storia», che 
(a parte di dintto della Fonda
zione delle Città del Carneva
le d'Europa, richiama BOOmila 
spettatori l'anno ed è abbina
ta alla seconda lotteria d'Ita
lia. 

Ufficialmente dunque il 
Carnevale di Viareggio 1989 si 
aprirà il 21 gennaio con il Tre
no delle maschere d'Europa, 
ben 800, provenienti dalle 
maggiori capitali del Vecchio 
Continente. Un reaganiano 
«Impero del male», Stalin e 
Gorbaclov, il Palazzo e l'inqui

namento, le cure dimagranti e 
la moda, nonché la stazza di 
Giuliano Ferrara saranno i te
mi dei principali carri, ondeg
gianti, sui Viali a Mare, lungo 
un percorso di 3,5 km e un 
giro ognuno di 60 minuti. 

«Fatti baciar mia bella bam
bola, perché di Carneval nulla 
si fa di mal», questi i versi di 
Cravache per la canzonetta 
del 1932: quest'anno si rilan
cia anche il «Burlamacco 89», 
il Festival «Una canzone per il 
Carnevale», in collaborazione 
con la Rai. Il 3* Festival del 
teatro comico, una rassegna 
cinematografica dedicata a 
Stefania Sandrelli (che è via-
reggina), una mostra su Mari-
netti completano il cartellone 
culturale 1989 

«Nell'antro del "mago", 

ogni annosi ripete il miracolo: 
150 quintali di legno, ferro, 
carta e colori sono pervasi dal 
soffio della vita», scrive Carlo 
Alberto Di Grazia nello stesso 
volume. Ma la sua apoteosi, 
Re Burlamacco la celebra con 
quella che è la novità assoluta 
di quest'anno, la «Tavola del 
banchetto europeo». Una ta
volata per 2800 persone, lun
ga un chilometro, addobbata 
in tutti i dettagli, con 11.200 
bicchieri, 200 addetti, 50 
chef, piatto forte il «caciucco» 
per il quale saranno cucinati 
1300 chili di pesce, il tutto sot
to l'alta consulenza di Ugo To-
gnazzi, che per l'occasione ha 
inventato lo «spaghetto più 
lungo del mondo per la tavola 
più grande del mondo». E a 
capotavola, Giulio Andreotti. 

In Laguna la festa 
diventa una Spa 
(E dura un mese) 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
• H VENEZIA. L'hanno chia
mato, perl'89, «Carnevale del
la fantasia». In realtà «è un 
Carnevale di transizione. Dal
le venezianità ormai passate 
verso la ricerca di qualcosa di 
diverso», dice l'assessore 
Maurizio Cecconi. Un Carne
vale che per la prima volta du
rerà un mese intero, dal 7 gen
naio al 7 febbraio: «Non per 
dilatarlo, che significherebbe 
svuotarlo, ma per non con
centrare tutto negli ultimi 
giorni», spiega il sindaco An
tonio Casellati. L'esempio 
dell'anno scorso brucia anco
ra. turisti spaesati in giorni uf
ficialmente di festa ma senza 
iniziative, una ressa infernale 
nel rush finale, la città in tilt, 
gli accessi stradali bloccati e i 
veneziani arrabbiatami coi 
troppi «foresti». Il Carnevale 
veneziano, insomma, scoppia 
di salute, ma scoppia. Cosa di
venterà? Probabilmente una 
manifestazione mista, orga
nizzata da privati coi supporto 
de) Comune. Nascerà, assicu
rano gli operaton turistici, una 
•Spa Carnevale di Venezia», 
che lavorerà tutto l'anno per 
prepararlo e proporto in offer
ta al mondo intero dei vacan
zieri. Intanto, l'edizione 1989, 
già presentata ufficialmente, 
ha alcune novità. Le manife
stazioni ci sono ogni giorno e 
sempre più decentrate in tutti 
i sestrien e quartien di terra
ferma. Numerose le collabo
razioni esterne. Quella della 
Lega Coop, ad esempio, che 
in collaborazione col wwf or-

fanizza un paio di giornate ai-
insegna di giochi «ecologi

ci», e farà navigare perenne
mente in Canal Grande un co

lorato pescione lungo venti
quattro metn. O quella del Co
mune di Bergamo, patria delle 
maschere di Arlecchino e Bri
ghella, che porta una mostra 
sui burattini ospitata dalle Ge
nerali e spettacoli itineranti 
dei burattinai bergamaschi. 
Fra le curiosità, una mostra 
(apre il 14 gennaio al casinò) 
sulla storia del gioco d'azzar
do; una preapertura, il 6 gen
naio, con la «regata delle be
fane»; un convegno nazionale 
di categoria, quella dei piro
tecnici, con dimostrazioni fi
nali Ci seno anche, per de
congestionare piazza San 
Marco, un paio di nuovi spazi 
fissi per giochi e spettacoli, il 
padiglione Italia della Bienna
le e un tendone-palarock in 
campo S. Polo, discoteca per 
duemila giovani fino alle ore 
piccole (ci sarà, come a Rimi
ni, la nvoita delle mamme?). 
Consuete le continue esibizio
ni e animazioni itineranti per 
piazze e calli. Sul piano del 
grande spettacolo molti pro
grammi sono ancora da perfe
zionar^. Venezia e Mestre 
ospiteranno commedie con 
Jerome Deschamps. Monica 
Vitti, Nino Frassica e recital di 
Paolo Conte, Giorgio Gaber e 
Francesco De Gregori; la Fe
nice soprattutto concerti (già 
certi Peter Maag e Sylvano 
Bussotti fra i direttori, Renata 
Scotto e Shirley Verrei fra le 
cantanti), una rassegna di film 
d'opera e un solo momento 
per la danza, con la compa
gnia di David Parsons In alcu
ni cinema, infine, «Si fa per 
ridere», ciclo di proiezioni sui 
nuovi protagonisti della com
media. OMS 

PRHMLfl 

PROMOZIONALE 
Comunicata al Comune il 15-12-1988 

SCONTI 
dal 20% al 50% 

— — • ^ — ~ ~ ~ — — - " - " Negozi a: - — — — — — — ^ — 
BOLOGNA: Via Indipendenza, 8 e 55 

PADOVA - PESCARA - PESARO - FANO - MANTOVA - ANCONA 
JESI - CIVITANOVA MARCHE - MACERATA 

RIMINI: Piazza Tre Martiri, 13 • Corso D'Augusto. 83 
FORLÌ: Corso Mazzini, 4 

PRMILfl 
8 l'Unità 

Martedì 
27 dicembre 1988 


